MISSIONE DI SISTEMA IN ARGENTINA (BUENOS AIRES 16-19 MAGGIO 2016). 
SEMINARI TEMATICI E  INCONTRI IMPRENDITORIALI.
Si e' conclusa, con successo e grande impatto in tutti gli ambienti istituzionali e imprenditoriali locali, il 19 maggio u.s., la missione di sistema, guidata dal Sottosegretario alle Attivita' produttive, Ivan Scalfarotto, in Argentina e fortemente voluta dal Presidente del Consiglio Renzi come seguito operativo della visita di quest'ultimo in Argentina nel febbraio u.s.. Detta missione, che lo stesso Sottosegretario non ha esitato a definire pubblicamente "la piu' grande mai fatta in America Latina", constava di 140 persone: 90 fra associazioni di categoria e imprese, 5 banche (Unicredit, Intesa San Paolo, Ubi Banca, BNL e Popolare di Vicenza) oltre ai vertici di ABI, Cassa Depositi e Prestiti, Simest e SACE. Piu' di 500 sono stati gli incontri bilaterali fra imprese italiane e argentine e circa 200 gli incontri fra le universita'. 

Essa si e' articolata in un seminario generale di "accesso al mercato" e in vari panel settoriali, dedicati a: settore bancario; energia; infrastrutture; automotive; agroindustria e universita'. Ai sopracitati panel si sono aggiunti due approfondimenti nel settore del turismo, che ha riguardato il direttore Esecutivo dell'ENIT Gianni Bastianelli e in quello dell'ambiente, che ha riguardato l'Arch. Bruna Kohan responsabile della Unita' Assistenza Tecnica Sogesid S.p.A., presso il Ministero dell'Ambiente.

Seminario di introduzione al Mercato.

Il Seminario, moderato dal Presidente della Camera di Commercio Italiana di Buenos Aires, Giorgio Alliata, ha fornito l'occasione per presentare l'Argentina come Paese con grandi potenzialita' di crescita, sia in termini di investimenti che di commercio per le imprese italiane. Nel corso del proprio intervento, il Sottosegretario Scalfarotto ha sottolineato l'importanza fondamentale dell'Argentina per l'Italia; le affinita' culturali, la complementarieta' del tessuto imprenditoriale dei due Paesi e la grande qualita' del capitale umano qui presente. Egli ha inoltre ricordato come le imprese italiane non abbiano mai abbandonato l'Argentina, anche nei momenti piu' difficili. Nonostante l'interscambio sia ancora contenuto (circa 2 miliardi di dollari) e molto concentrato in certi settori (importiamo prodotti agroalimentari ed esportiamo macchinari), vi e' un ampio margine di espansione e miglioramento. La stessa SACE, tra le prime Agenzie export mondiali a riaprire al credito sovrano, permettera' di incrementare l'export italiano con la copertura del rischio paese attraverso la concessione di lettere di credito e la attivazione di una linea di credito PMI di 50 milioni di dollari da gestire con Banco de la Nacion argentino. Il sottosegretario ha fatto anche riferimento all'importanza delle trattative UE-Mercosur, ricordando il ruolo dell'Italia nel recente scambio di offerte ed auspicando che si giunga presto ad un accordo, nell'interesse di tutte le parti. Il Direttore Generale dell'ICE, Roberto Luongo, ha annunciato il potenziamento dell'ufficio ICE di Buenos Aires, anticipando che saranno previsti alcuni eventi per questo mercato in diversi campi prioritari, come agroindustria (macchinari agricoli, miglioramento filiera produttiva-catena del freddo e confezionamento). Il Ministro della Produzione, Francisco Cabrera, ha illustrato le misure adottate nei pochi mesi dall'assunzione del Presidente Macri volte a "normalizzare" il Paese, fra cui la rimozione delle restrizioni cambiarie, la soluzione della questione Holdouts, il conseguente rientro dell'Argentina nel mercato internazionale del credito e la semplificazione del sistema di licenze alle importazioni (con la progressiva liberalizzazione di oltre 12.000 categorie merceologiche che oggi non sono piu' soggette al regime delle cosiddette DJAI). Da parte Argentina si e' sottolineato come il Paese sia pronto a ricevere investimenti dall'estero, soprattutto nei settori infrastrutture e trasporti (porti, autostrade, strade, ferrovie per trasporto passeggeri e merci, idrovia), acqua (acqua potabile e acque reflue) ed edilizia abitativa. Molte imprese stanno ora prevedendo nuovi investimenti e per questo il Governo ha deciso di creare un'Agenzia per la Promozione degli Investimenti e del Commercio Internazionale alla quale dovrebbero dirigersi i potenziali investitori. Con tale nuova Agenzia, ICE ha firmato un accordo di collaborazione di cui ha parlato in termini molto positivi anche il suo nuovo Presidente, Juan Procaccini. Il Governo argentino ha identificato in oltre 170 miliardi di dollari i possibili investimenti in diversi campi: 75 miliardi in energia e settore minerario, 75 miliardi in infrastrutture, 15 miliardi nell'agroalimentare, e 5 miliardi ciascuno nei settori industriale (fra cui automotive, alimenti e bevande, macchinari, tessile) e tecnologia e servizi.
Panel Settore Bancario.

Il panel sul settore bancario ha dato inizio alle giornate organizzate per il Sistema Paese Italia. Come detto, hanno partecipato piu' di 5 importanti banche italiane che rappresentano piu' del 60% degli asset finanziari privati italiani (Unicredit, Intesa San Paolo, Ubi Banca, BNL e Popolare di Vicenza), a cui si sono aggiunte 20 banche argentine, fra cui Banco de La Nacion, Banco de La Provincia, del La Ciudad, Supervielle, HSBC, Banco Frances, Santander, Galicia, Itau', Patagonia, Credicoop, il Presidente del Comitato tecnico per l'internazionalizzazione dell'Associazione delle Banche Italiane, ABI, i Presidenti delle omologhe argentine ABA e ADEBA, rispettivamente Claudio Cesario e Daniel Llambias, e il Ministero della Finanza argentino rappresentato da Luis Caputo, Sottosegretario per le Finanze, espressamente delegato dal Presidente Macri e che ha avuto un ruolo di primissimo piano nella risoluzione della controversia con gli Holdouts. Nel corso del workshop sono stati presentati i punti di forza del sistema finanziario locale, le opportunita' che esso offre e le sfide che si pongono in ambito economico. Da parte delle Associazioni bancarie argentine si e' sottolineato come il sistema economico e finanziario argentino possa vantare solvenza e liquidita' e basso indebitamento sovrano. Tale valutazione positiva e' stata condivisa anche dal Presidente di ABI, Rosa che ha definito il recente cammino argentino "virtuoso" e meritevole quindi di interesse e sostegno da parte italiana. Il Sottosegretario Caputo ha descritto il quadro macroeconomico precedente all'insediamento dell'Esecutivo Macri ed ha illustrato le riforme realizzate nei primi cinque mesi di governo, ricordando gli obiettivi da raggiungere entro il prossimo anno: a) riduzione del deficit (dal 5.4% del PIL nel 2015 al 3.3% nel 2017); b) diminuzione dell'inflazione e c) riequilibrio fiscale attraverso una riforma complessiva del sistema. Attraverso tali misure, in un quadro di rinnovata fiducia dei mercati internazionali, l'Argentina potra' riacquistare competitivita', puntando sugli investimenti esteri come motori di crescita economica, occupazione e sviluppo.

Panel Automotive.

Al Panel sono intervenuti il Presidente dell'Associazione delle Fabbriche Argentine di Componenti, (AFAC), il Direttore dell'Associazione dei Fabbricanti di Automobili (ADEFA) e l'economista Dante Sica, Direttore di ABECEB, i quali hanno convenuto sulla necessita' di forti investimenti nel predetto settore per aumentarne la competitivita'. Quale alto rappresentante di impresa italiana di successo, era presente il Presidente di FCA Argentina, Cristiano Rattazzi che ha ricordato il recente annuncio di un investimento di 500 milioni di dollari per la fabbrica di Cordoba per la produzione di una nuova autovettura (si prevede una produzione di 100 mila unita') che contera', tra l'altro, con una componente locale superiore al 50%. Tale investimento al di la' dell'importo riveste carattere altamente strategico in quanto significa riposizionare l'Argentina al centro della Regione, quale produttore non solo per il mercato interno ma anche per l'Area Mercosur. Nel corso del suo intervento, Rattazzi ha rilevato che coloro che intendano entrare nel mercato automotive argentino dovranno prevedere considerevoli investimenti in nuove tecnologie; ha inoltre auspicato che il Governo vari in tempi brevi una riforma normativa del settore volta a favorire la produzione in loco e le esportazioni sia in America Latina anche in considerazione delle opportunita' aperte dalla crisi brasiliana sia in Europa; su quest'ultimo punto, ha rilevato, sara' determinante la firma dell'Accordo UE-Mercosur.

Panel Energia.

Il panel, moderato dal direttore generale di Enel e Presidente EDESUR (partecipata ENEL ed ENDESA), Bezzeccheri, ha ottenuto una grandissima risposta sia in termini di presenza istituzionale che di qualificata partecipazione da parte italiana. Erano presenti, oltre al Ministro dell'Energia, Juan Jose' Aranguren, Alejandro Sruoga, Sottosegretario all'Energia Elettrica, Sebastian Kind, Sottosegretario alle Energie Rinnovabili, David Tezanos, Responsabile di ENARGAS, Ente Nazionale Regolatore del Mercato del Gas. Ne sono emersi importanti spunti sia in relazione alla tematica dell'energia convenzionale che a quella delle energie rinnovabili. Il Ministro ha ricordato come la politica energetica assuma i caratteri di "politica di Stato", come espressamente sancito dal recentissimo Decreto N 531/2016 ed ha sottolineato come l'Argentina sia un importatore netto di energia pur essendo un paese con enormi potenziale energetico. Il Paese possiede la seconda riserva mondiale di "shale gas" ed enormi risorse energetiche, mentre il settore eolico e geotermico hanno grandi possibilita' di sviluppo. Nuovi investimenti nel settore energetico in Argentina, soprattutto se realizzati in zone piu' isolate, costituirebbero un grande valore aggiunto in termini di crescita economica, alimentando la creazione di vere e proprie filiere produttive in cui si potrebbero collocare sia grandi imprese che PMI, con indubbie benefiche ricadute di natura economica e sociale per il Paese. Obiettivo del Governo Macri, e' accrescere la capacita' di generare autonomamente la propria energia e divenire progressivamente meno dipendente dall'estero, soprattutto dal Brasile e dal Cile. Il nuovo Decreto sopracitato crea le premesse per dare vita ad un sistema favorevole agli investimenti attraverso il completamento di un quadro regolatorio certo, con tariffe definite ed eliminazione di qualsiasi arbitrarieta'. Cio' dovrebbe consentire il rapido avvio di importanti progetti di produzione di energia solare ed eolica, per soddisfare la crescente domanda di energia elettrica del Paese, pari a circa 135.800 Giga Watt ora (si stima che il fabbisogno raddoppiera' nel 2035). I 35.000 MW di potenza totale attualmente disponibili risultano appena sufficienti, se si considera che la sola domanda estiva raggiunge picchi di 25.000 MW, con conseguenti frequenti "corti programmati" che evitano rischi di superare i limiti massimi della Rete. Vale la pena ricordare come il Governo, nel mese di gennaio u.s., sia dovuto ricorrere alla decretazione dello stato di "emergenza energetica" per

prendere misure immediate volte a scongiurare il blocco energetico. La rete di trasmissione e distribuzione risulta infatti obsoleta e necessita di investimenti. Il Sottosegretario Kind, nell'illustrare le recenti novita' normative, introdotte con il Decreto n. 531/2016 che, come noto, prevede che le energie rinnovabili dovranno costituire la fonte di approvvigionamento nella misura dell'8% entro il 2017 e del 20% entro il 2020, ha descritto a grandi linee la licitazione pubblicata sul sito di CAMMESA (Compania Administradora del Mercado Mayorista Ele'ctrico). Il Governo punta ad aggiudicare il primo lotto di lavori per la creazione di due impianti per la generazione dei primi 1000 MW in rinnovabili (Progetto Renovar) entro ottobre p.v.. Il cronoprogramma prevede una manifestazione di interesse a cui seguira' una selezione fra coloro che avranno dimostrato di possedere qualificata esperienza di lavori nel settore. Seguira' una licitazione che si aggiudichera' all'offerta economicamente piu' vantaggiosa. Il relativo contratto sara' stipulato in dollari USA. Il SS Kind ha sottolineato anche l'importanza costituita dal neonato fondo FODER, che prevede una garanzia liquida e a prima richiesta con avallo sovrano, gestita da Banca Mondiale per un valore fino a 8 milioni di euro e che servira' per assicurare investimenti, soprattutto di PMI, nel settore delle rinnovabili.

Panel Agroindustria.

Al Panel "Agroindustria" sono intervenuti il Sottosegretario all'Agricoltura, Allevamento e Pesca, Ricardo Negri, la Sottosegretaria ai Beni agroindustriali, Mercedes Nimo, nonche' i Presidenti delle principali associazioni di categoria (Coordinamento delle industrie di prodotti alimentari COPAL, Camera degli esportatori della Repubblica argentina CERA, Camera dei fabbricanti di macchine agricole CAFMA). I Sottosegretari Negri e Nimo hanno evidenziato le potenzialita' e i vantaggi comparati del settore agricolo in Argentina (clima, suolo, economie di scala, tecnologia e capitale umano) che occupa 1,9 milioni di persona ed esporta prodotti in 180 Paesi per un valore annuale di 3 miliardi di dollari. La produzione argentina di prodotti agroalimentari puo' sfamare 400 milioni di persone. La riforma del quadro normativo che disciplina il settore agricolo e l'apertura dell'economia argentina al mondo (eliminazione delle ritenute alle esportazioni su molti prodotti e, in parte, delle limitazioni alle importazioni) dovrebbero permettere, nelle intenzioni del governo, di trasformare la struttura del settore aumentandone la produttivita' e la sostenibilita'. Il Governo intende in particolare investire sull'innovazione tecnologica e sulla formazione per promuovere maggiore qualita', valore aggiunto e diversificazione dei prodotti anche favorendo una crescente identificazione territoriale degli stessi. In questa prospettiva, l'Argentina guarda con particolare interesse alle competenze e tecnologie italiane, tra l'altro, nel settore della tutela dei prodotti (marchi di qualita' e denominazioni di origine protette) e della promozione dell'agricoltura biologica.

Panel Infrastrutture.

Le Autorita' Argentine, rappresentate ai massimi livelli, hanno illustrato l'ambizioso piano infrastrutturale che il governo Macri intende realizzare nei prossimi anni. Sono intervenuti, tra gli altri, Jose' Manuel Cano, Titular del "Plan Belgrano"; Daniel Chain, Secretario de Obras Pubicas de Nacion; Ricardo Delgado, Subsecretario de Coordinacion de Obra Publica Federal; Javier Iguacel, Administrador General de la Direccion Nacional de Vialidad (DNV); Guillermo Fiad, Titular de la Administracion de Infraestructuras Ferroviarias (ADIF). Nel corso dei lavori e' stato sottolineato come lo sviluppo di un sistema infrastrutturale piu' moderno ed inclusivo sia una delle priorita' dichiarate dal nuovo governo per rilanciare l'economia argentina, creando nuovi posti di lavoro ed attenuando gli squilibri in termini di competitivita' e di inclusone sociale tra le diverse provincie del Paese. Grande enfasi e' stata posta soprattutto sul c.d. "Plan Belgrano", l'ambizioso programma di investimenti pubblici del valore di circa 16 miliardi di dollari che ha l'obiettivo di rendere il Nord dell'Argentina economicamente piu' competitivo e socialmente piu' sviluppato attraverso la realizzazione di reti infrastrutturali di collegamento tra le 10 provincie del nord ed il resto del paese. Importanti anche gli investimenti annunciati per la realizzazione ed ammodernamento di acquedotti e reti fognarie in tutto il paese; nei prossimi 4 anni, infatti, si prevede assegnare e dare il via a progetti per circa 90.000 km di condotte. Nei diversi interventi e' stato piu' volte affermato l'impegno del Governo nell'assicurare la massima trasparenza nella pubblicita' e nell'assegnazione delle commesse al fine di evitare fenomeni di corruzione e di distorsione della concorrenza. Al riguardo si segnala la volonta' di procedere con un sistema di "licitaciones online" ovvero assicurare la pubblicazione e la gestione dei bandi in maniera completamente digitale rendendo pubbliche attraverso internet le offerte ed i criteri che hanno determinato le assegnazioni. L'incontro workshop infrastrutture al quale hanno partecipato Governatori delle Province fra cui quello di Jujuy, Gerardo Morales, ha fornito l'occasione per approfondire le tematiche emerse nel panel svoltosi nella giornata di martedi' ed ha fornito alle nostre imprese l'opportunita' di presentarsi e confrontarsi con i rappresentanti funzionari delle Autorita' argentine competenti in materia di infrastrutture, sia a livello nazionale che provinciale.

Panel Universita'.

Il Workshop dedicato alle Universita'-La Formazione degli Ingegneri ha avuto molto successo con la partecipazione di 102 rappresentanti delle piu' importanti istituzioni accademiche dell'Argentina, includendo 33 Universita' pubbliche e private, e 15 rappresentanti delle Universita' italiane includendo il Consorzio Universitario Italia Argentina. I lavori del primo giorno hanno visto la partecipazione, tra altre importanti autorita', del Ministro argentino di Scienza, Tecnologia e Innovazione Produttiva e del Sottosegretario alle Politiche Universitarie del Ministero dell'Educazione in rappresentazione del Ministro, che ha annunciato l'imminente firma dell'accordo per il Programma ITARTEC che ha come obiettivo il finanziamento e la promozione della mobilita' di docenti, ricercatori e studenti delle Universita' italiane e argentine. Durante la seconda giornata sono state realizzate piu' di 200 incontri tra istituzioni accademiche italiane e argentine per la definizione di accordi accademici che vanno dal riconoscimento di crediti di formazione, l'istituzione di lauree congiunte e dottorati in co-tutela alla discussione di possibili progetti di ricerca bilaterali.

Colazione con le IFI.

La colazione con le IFI ha rappresentato un momento di grande importanza, proprio in quanto strumento per fornire alle imprese italiane un quadro di riferimento circa le risorse disponibili e i settori di riferimento dei finanziamenti disponibili. Banca Mondiale ha ricordato che attualmente sostiene in Argentina progetti per un valore di 1,5 miliardi di dollari. La strategia prevede di incrementare tale importo fino a 4,5 miliardi in 4 anni, in settori definiti congiuntamente con il Governo Macri: sviluppo urbano, politiche sociali, servizi pubblici, ma anche infrastrutture, social

housing, protezione sociale e salute. La Corporacion Andina de Fomento (CAF), che in Argentina ha in corso programmi pari a 3,2 miliardi di cui 2 miliardi per progetti gia' in esecuzione. Per i prossimi 3 anni ha stanziato 2 miliardi per finanziamento diretto di progetti o cofinanziamento con il Governo argentino per la realizzazione di opere nel settore dell'energia, con particolare riguardo alla generazione, distribuzione e trasmissione. Oltre a finanziamento o cofinanziamento CAF ha fatto menzione della possibilita' di utilizzare lo strumento dell'asset management, cioe' la gestione da parte di CAF di fondi pubblici o privati messi a disposizione da soggetti terzi per la realizzazione di progetti di sviluppo in Argentina. Un altro settore prioritario e' rappresentato dalle infrastrutture, con particolare riguardo alla rete ferroviaria per CAF ha allocato 950 milioni di dollari, da impiegare principalmente nella provincia di Buenos Aires e nelle province del Nord. Altri settori prioritari per CAF sono lo sviluppo sociale, la ricerca scientifica, e la trasformazione produttiva. Il Rappresentante del Banco interamericano di Sviluppo (BID) ha ricordato le 93 operazioni attualmente finanziate in Argentina, per un valore pari a 16,730 miliardi di dollari, nei settori dell'energia, dello sviluppo agricolo, dell'innovazione tecnologica, dello sviluppo del settore privato, delle infrastrutture, della protezione sociale e salute acqua e risanamento, sviluppo urbano secondo le priorita' definite congiuntamente con il nuovo Governo. Per l'anno 2016 l'impegno supera 1,150 miliardi da destinare principalmente a progetti infrastrutturali regionali, risanamento ambientale, salute e accesso all'acqua potabile. Tale somma dovrebbe crescere fino a 5 miliardi di dollari entro il 2019.

BUSINESS FORUM ITALIA-ARGENTINA.

Il Business Forum Italia-Argentina, moderato dal Direttore generale per il Sistema Paese, Min. De Luca, ha chiuso le giornate dei workshop settoriali della Missione di Sistema. E' stata un'occasione per riassumere quanto concettualizzato in precedenza ed esprimere gratitudine agli enti, alle istituzioni italiane ed argentine, e alle imprese presenti. Il messaggio finale sintetizzato dal Direttore De Luca, e' che i rapporti economici, commerciali e politici fra Italia ed Argentina risultano essere sempre piu' rafforzati. In realta', la gran parte degli interlocutori ha ribadito che i legami fra i due Paesi non sono mai venuti meno come testimonia la presenza delle aziende italiane in Argentina durante la crisi del 2001. In tale cornice, il Vice Presidente di Confindustria, Mattioli, ha espresso la volonta' di rafforzare i contatti con la Union Industrial Argentina (UIA) al fine di sviluppare un terreno sempre piu' favorevole per le PMI italiane ed argentine. Il Direttore De Luca ha altresi' valorizzato la Commissione mista, istituita dall'art. 8 del Protocollo Esecutivo fa Italia e Argentina, firmato a Roma il 29 marzo 1999, come strumento da riattivare gia' a partire dal prossimo mese di ottobre in un incontro che si dovrebbe tenere a Roma. Sostanzialmente tutti i relatori hanno concordato sulle grandi potenzialita' del Paese (economia altamente diversificata, forte cultura industriale, manodopera qualificata, popolazione giovane, ricchezza di risorse naturali, di minerali e di acqua), ma anche sulla necessita' di migliorare l'efficienza, soprattutto dell'apparato statale, e la competitivita'. Nel suo intervento, il Governatore della Banca Centrale, Sturzenegger, ha ricordato la decisione presa nei giorni scorsi di tagliare i tassi di interesse a breve termine dello 0,75%, in un momento di controllo dell'inflazione, per incoraggiare la crescita economica. Come detto, alcune delle sfide sono gia' state affrontate e altre rimangono per il futuro, tra cui un nuovo quadro regolatore per la promozione degli investimenti tramite il partenariato pubblico-privato (PPP); un piano quadriennale per eliminare il deficit fiscale primario e la ristrutturazione dell'ufficio nazionale di statistica.

Settore turismo.

Il direttore dell'ENIT Bastianelli ha dapprima avuto un incontro con 20 tour operators e tre importanti compagnie aeree (Alitalia, Turkish Air e Iberia) con cui ha approfondito i temi delle vendite di pacchetti turistici relativi all'Italia che ad oggi sono principalmente diretti al cosiddetto "tour Italia eterna", che, come noto, comprende visita a Roma, Firenze e Venezia. Gli intervenuti hanno convenuto sulla opportunita' di incrementare, attraverso un maggiore ricorso ai social network, la promozione del turismo giovanile, magari al di fuori dei percorsi tradizionali. A tale fine si puntera' a valorizzare le eccellenze enogastronomiche italiane e le radici italiane della gran parte della popolazione argentina. Dando inoltre corso operativo alla visita del Ministro del Turismo Franceschini in Argentina del marzo u.s., il Direttore dell'ENIT ha potuto fare visita al Vice Ministro del Turismo, Eloi Lastra e alla Sottosegretaria Biagiotti, con i quali ha discusso del rafforzamento della promozione turistica, attraverso accordi di gemellaggio.

Settore Ambiente.

E' stato possibile organizzare, in brevissimo tempo, un programma molto intenso di incontri che hanno consentito all'Arch. Bruna Kohan di rafforzare l'attivita' di cooperazione del Ministero dell'Ambiente con le istituzioni argentine. Sono state organizzate, con soddisfazione reciproca, visite a:

1. il Ministro dell'Ambiente e dello Sviluppo Sostenibile, Sergio Bergman, e il Sottosegretario Cambio Climatico e Sviluppo Sostenibile, Carlos Gentile;

2. il Sottosegretario per la Pianificazione Territoriale degli Investimenti Pubblici del Ministero dell'Interno e delle Opere Pubbliche, Natalia Torchia, con cui ha affrontato il tema del cambio climatico e della gestione dei rischi nella pianificazione del territorio e dei lavori pubblici;

3. il Sottosegretario agli Investimenti Turistici, Sebastian Slobayen con cui ha discusso progetti di sviluppo nel settore dell'Ecoturismo con particolare riferimento alla zona di pantani dell'Ibera", progetto fortemente voluto dal Ministero del Turismo argentino e che potrebbe diventare un "progetto bandiera" con ricadute molto importanti dal punto di vista turistico, ambientale e socio-economico;

4. il Sottosegretario per la Pianificazione del Ministero di Scienza, Tecnologia e Innovazione Produttiva, Miguel Angel Blesa.

5. L'Arch. Kohan ha infine avuto incontri con i vertici di ENEL, TELESPAZIO, Camera di Commercio italiana in Argentina e con Graciela Cohen, dell'Unita' Progetti Speciali (UPE) del Governo della Citta' di Buenos Aires.

Accordi firmati.

1.SACE ha firmato un primo importante accordo di collaborazione con Banco de La Nacion che consente di emettere lettere di credito confermate dal Banco de la Nacion o polizze di credito acquirente, fino ad un massimo di 50 milioni a favore di aziende italiane che offrono beni e servizi o svolgono lavori in Argentina. Oltre a cio' SACE ha annunciato la prossima attivazione di una linea di credito da 600 milioni di euro per finanziare operazioni di investimento o commerciali con particolare attenzione verso le PMI.

2. Accordo fra ICE e Agenzia di Promozione degli Investimenti e Commercio Internazionale Argentina.

3. Lettera d'intenti ASI-CONAE, in cui si esprime interesse comune ad estendere la cooperazione del progetto SIASGE in corso (Sistema Italo Argentino Satellitare per la Gestione delle Emergenze), attraverso l'integrazione operativa dei due Sistemi nazionali, l'italiano COSMO-SkyMed e l'argentino SACOM II. Come noto, SIASGE e' un progetto per l'osservazione della Terra che vede protagonisti l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI) e la Commissione Nazionale Argentina d'Attivita' Spaziali (CONAE) e consta di quattro satelliti italiani (Cosmo-SkyMed, gia' in orbita) e due satelliti argentini (SIASCOM, in fase finale di fabbricazione in Argentina).

4. MoU FAAM-Y Tech, primo di una serie di accordi di collaborazione industriale che dovrebbero sancire la realizzazione di una catena di produzione di batterie al litio in Argentina.

La Convenzione finanziaria relativa al Credito di aiuto PROSEPU II è in via di finalizzazione.
Ambasciata d’Italia

23.05.2016

